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Oggetto: ringraziamenti

Caro Roberto,
vorrei ringraziarti ancora per l’incontro che ci hai regalato mercoledì scorso.
Fortunatamente, non ci si abitua mai alla Grazia che abbiamo ricevuto incontrando il Carisma che
ci ha preso. È una sovrabbondanza di avvenimenti e di facce che, ogni volta, ci riportano
all’origine di quello che ci ha affascinato e che dà sale e luce alla nostra vita. E fa sì che, invece
di diventare vecchi, si continui a diventare grandi. Che sia sempre un nuovo inizio.

Per dirti quanto tu sia stato conveniente e consolante per chi c’era l’altra sera, non trovo di
meglio che riportarti uno (veramente semplice e significativo) tra i tanti messaggi di gratitudine e
stupore che ci sono arrivati (molti dalle tante persone non del movimento presenti):

Cari amici,
solo due parole sull'incontro di mercoledì.

E' stato davvero interessante, sicuramente sorprendente scoprire la ricchezza di significati
nascosti dietro ogni particolare, ogni immagine, ogni colore...
Ma la cosa che mi ha colpita di più è stato il ridestarsi in me del desiderio di Bellezza e l'intuire
che la Bellezza è fatta proprio per me e mi corrisponde ogni istante.

E allora mentre avevo tra le mani le "solite cose" da stirare con la domanda "ma perché devo
stirare della roba che dopo due secondi che l'ho indosso è già sgualcita?"

La risposta è molto semplice: "perché la roba stirata e ordinata è più bella e mi corrisponde di
più e quando la roba è stirata e ordinata io sono più contenta".

E allora anche preparare la colazione al marito in un certo modo (con la bella tovaglietta, con le
cose disposte in un certo modo, ...) è più bello e mi corrisponde di più.

E così via...

Grazie!
Ciao!
Buona giornata!
Anna Lisa

L’avvenimento dentro l’avvenimento...

Domani saremo a Padova... e vedremo molto di più di quello che da soli avremo potuto...

Grazie e buona domenica,
Nicola

Caro Nicola,
il tuo nome contiene due parole: NIKE-LAOS. Traducono “Vincitore di popoli”, ma io preferisco “Il
popolo vince”. Vince sulla massificazione, sulla cernobilizzazione, se un piccolo popolo – un resto
d’Israele – è generatore di popolo. Ringrazio te e Anna Lisa.
Un abbraccio
rf


